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SSCHEDACHEDA  AATTIVITÀ TTIVITÀ IISPESPETTIVATTIVA  
CCollezioni fotografiche ICCDollezioni fotografiche ICCD  

  
  

Donatella Matè, Daniela Simonetta Palazzi, Elizabeth Jane Shepherd  
 
 
Di seguito viene presentato un modello di Scheda Attività Ispettiva elaborato per le collezioni 
fotografiche dell’ICCD. La presente scheda è finalizzata ad accertare le condizioni generali 
dei locali e degli alloggiamenti che ospitano la documentazione e ad identificare le criticità 
per i materiali; in tal modo è possibile realizzare una sorta di fotografia della situazione di 
ciascun locale conservativo nel preciso momento in cui tale operazione viene svolta.  
La Scheda può essere utilizzata da personale preposto alle attività ispettive al fine di 
effettuare una accurata ricognizione relativa ad ogni locale conservativo per: 

˗ avere un quadro generale della situazione reale; 
˗ monitorare e valutare nel tempo le condizioni degli ambienti conservativi delle 

collezioni, delle tipologie e dello stato conservativo di alloggiamenti ed impianti 
tecnici;   

˗ definire le misure preventive da attuare; 
˗ valutare l’urgenza delle azioni da intraprendere; 
˗ programmare in maniera puntuale gli interventi di manutenzione e di conservazione 

da adottare. 
 
La scheda è strutturata nelle 6 sezioni di seguito descritte. 
 
Identificazione locale di conservazione: 

˗ dati identificativi - informazioni che si riferiscono all’identificazione del locale. 
Locale: 

˗ descrizione - indicazioni sulle principali caratteristiche strutturali e di finitura 
dell’ambiente di conservazione;  

˗ stato locale - informazioni riguardo i vari impianti tecnici e sistemi che caratterizzano il 
locale e il relativo stato conservativo. 

Arredi: 
˗ tipologie - indicazioni sulle principali caratteristiche strutturali e compositive degli 

arredi; 
˗ stato arredi - informazioni sulle tipologie di arredi e sul relativo stato di conservazione.  

Contenitori: 
˗ tipologie - indicazioni sulle principali caratteristiche tecniche e compositive dei 

contenitori; 
˗ stato contenitori - informazioni sulle tipologie di contenitori e sul loro stato di 

conservazione.  
Materiali alloggiati: 

˗ tipologie - dati sulle diverse tipologie di documenti alloggiati; 
˗ caratteristiche di alloggiamento - informazioni sulle modalità di alloggiamento.  

Identificazione scheda: 
˗ dati che servono per identificare la scheda. 

 
Vengono inoltre presentate delle sintetiche note relative alla compilazione della scheda.  
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Scheda Scheda Attività IspettivaAttività Ispettiva  
Collezioni fotografiche ICCDCollezioni fotografiche ICCD  

      

 

A. IDENTIFICAZIONE DEL LOCALE DI CONSERVAZIONE  
A.1 DENOMINAZIONE/ 
N° LOCALE 

 

A.2 UBICAZIONE  
A.3 FONDI/COLLEZIONI  
A.4 PRESENZA DI 
PERSONALE E/O UTENTI 

 

A.5 NOTE  

B. LOCALE 

B.1 CARATTERISTICHE TECNICHE 
B.1.1   
B.1.2 SUPERFICIE  
B.1.3 TIPOLOGIA  
B.1.4 FUNZIONE  
B.1.5 ESPOSIZIONE 
LOCALE 

 

B.1.6 ESPOSIZIONE 
APERTURE 

 

B.1.7 USCITA DI 
SICUREZZA 

 

B.1.8 RIVESTIMENTI 
B.1.8.a Pavimento  
B.1.8.b Pareti  
B.1.8.c Soffitto  

B.1.9 
CARATTERISTICHE 
INFRASTRUTTURALI 

 

B.1.10 NOTE  
B.2 STATO LOCALE 

B.2.1 FINESTRE 
B.2.1.a Tipo  
B.2.1.b Integrità  
B.2.1.c Periodo apertura  

B.2.2 ACCESSI B.2.2.a Tipo  
B.2.2.b Integrità  

B.2.3 RIVESTIMENTI 
B.2.3.a Pavimento  
B.2.3.b Pareti  
B.2.3.c Soffitto  

B.2.4 IMPIANTO 
ANTINCENDIO 

B.2.4.a Presenza  
B.2.4.b Tipo  
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B.2.4.c Funzionamento  
B.2.4.d Periodo di 
funzionamento 

 

B.2.5 IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO 

B.2.5.a Presenza  
B.2.5.b Tipo  
B.2.5.c Funzionamento  
B.2.5.d Periodo di 
funzionamento 

 

B.2.6 IMPIANTO DI 
CONDIZIONAMENTO 

B.2.6.a Presenza  
B.2.6.b Tipo  
B.2.6.c Funzionamento  
B.2.6.d Periodo di 
funzionamento 

 

B.2.7 IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE 

B.2.7.a Tipo  
B.2.7.b Funzionamento  
B.2.7.c Periodo di 
funzionamento  

B.2.8 ALTRI IMPIANTI 
(AERAZIONE, 
UMIDIFICAZIONE/ 
DEUMIDIFICAZIONE, 
ALTRO) 

B.2.8.a Presenza  
B.2.8.b Tipo  
B.2.8.c Funzionamento  
B.2.8.d Periodo di 
funzionamento 

 

B.2.9 SEGNALETICA 

B.2.9.a Sistema 
antincendio  
B.2.9.b Uscite di 
sicurezza  
B.2.9.c Altro  

B.2.10 RILEVATORI 
TERMOIGROMETRICI 

B.2.10.a Presenza  
B.2.10.b Tipo  
B.2.10.c Funzionamento  
B.2.10.e Periodo di 
funzionamento  

B.2.11 DISPOSITIVI PER 
MONITORAGGI 
BIOLOGICI 

 

B.2.12 RILEVAMENTO 
DI ELEMENTI DI RISCHIO 

B.2.12.a Acqua/umidità  
B.2.12.b Polvere e/o 
depositi superficiali  
B.2.12.c Biodeteriogeni  
B.2.12.d Altro  

B.2.13 RILEVAMENTO 
DI SOSTANZE VOLATILI 

B.2.13.a MVOC   
B.2.13.b Acido acetico  
B.2.13.c Canfora  
B.2.13.d Acido butirrico  
B.2.13.e Altro  

B.2.14 PRESENZA DI 
MATERIALI NON 
PERTINENTI 

 

B.2.15 ACCESSIBILITÀ/ 
CIRCOLAZIONE  

B.2.16 IGIENE DEL 
LOCALE  
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B.2.17 VALUTAZIONE 
DELLO STATO 
CONSERVATIVO 

 

B.2.18 NOTE  
C. ARREDI 

C.1 TIPOLOGIE 

C.1.1 ARMADI 

C.1.1.a Legno  
C.1.1.b Metallo/metallo 
verniciato 

 

C.1.1.c Laminato 
plastico 

 

C.1.1.d Altro  

C.1.2 SCAFFALI  

C.1.2.a Legno  
C.1.2.b Metallo/metallo 
verniciato 

 

C.1.2.c Laminato 
plastico 

 

C.1.2.d Altro  

C.1.3 CASSETTIERE/ 
CLASSIFICATORI 

C.1.3.a Legno  
C.1.3.b Metallo/metallo 
verniciato 

 

C.1.3.c Laminato 
plastico 

 

C.1.3.d Altro  
C.1.4 NOTE  
C.2 STATO ARREDI 
C.2.1 
CARATTERISTICHE DI 
ALLOGGIAMENTI 

C.2.1 Distanza da 
terra 

 

C.2.1 Distanza dalla 
parete 

 

C.2.2 RILEVAMENTO DI 
ELEMENTI DI RISCHIO 

C.2.2.a 
Acqua/umidità 

 

C.2.2.b Polvere e/o 
depositi superficiali 

 

C.2.2.c 
Biodeteriogeni 

 

C.2.2.d Prodotti di 
corrosione  

 

C.2.3 PRESENZA DI 
MATERIALI NON 
PERTINENTI 

 

C.2.4 ACCESSIBILTÀ/ 
FUNZIONALITÀ  

C.2.5 VALUTAZIONE 
DELLO STATO 
CONSERVATIVO 

 

C.2.6 NOTE  
D. CONTENITORI 

D.1 TIPOLOGIE 
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D.1.1 SCATOLE 

D.1.1.a Legno  
D.1.1.b Cartone  
D.1.1.c Metallo/metallo 
verniciato  
D.1.1.d Altro  

D.1.2 FALDONI 

D.1.2.a Carta/cartone  
D.1.2.b Materiale 
plastico 

 
D.1.2.c Altro  

D.1.3 CARTELLINE 

D.1.3.a Carta/cartone  
D.1.3.b Materiale 
plastico 

 
D.1.3.c Altro  

D.1.4 BUSTE 

D.1.4.a Carta/cartone  
D.1.4.b Materiale 
plastico 

 
D.1.4.c Altro  

D.1.5 CORNICI/ 
MONTATURE 

D.1.5.a Legno  
D.1.5.b Metallo  
D.1.5.c Tessuto  
D.1.5.d Vetro  

D.1.6 NOTE  
D.2 STATO CONTENITORI 
D.2.1 DISPOSIZIONE 
NEGLI ALLOGGIAMENTI  

D.2.2 RILEVAMENTO DI 
ELEMENTI DI RISCHIO 

D.2.2.a Umidità  
D.2.2.b Polvere e/o 
depositi superficiali 

 

D.2.2.c Biodeteriogeni  
D.2.2.d Prodotti di 
corrosione 

 

D.2.3 PRESENZA DI 
MATERIALI NON 
PERTINENTI 

 

D.2.4 ACCESSIBILITÀ/ 
FUNZIONALITÀ  

D.2.5 VALUTAZIONE 
DELLO STATO 
CONSERVATIVO 

 

D.2.6 NOTE  

E. MATERIALI ALLOGGIATI 
E.1 TIPOLOGIE 

E.1.1 MATERIALI 
FOTOGRAFICI 

E.1.1.a Negativi       
E.1.1.b Positivi    
E.1.1.c Diapositive    
E.1.1.d Prodotti unici    
E.1.1.e Album    

E.1.2 MATERIALI 
CARTACEI 

E.1.2.a Libri       
E.1.2.b Cartografie       
E.1.2.c Carteggi       
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E.1.2.d Altro       
E.1.3 ATTREZZATURE 
FOTOGRAFICHE    

E.1.4 
CARATTERISTICHE DI 
ALLOGGIAMENTO 

   

E.1.5 NOTE       
E.2 CARATTERISTICHE DI ALLOGGIAMENTO    
E.2.1 PRESENZA DI 
MATERIALI NON 
PRODOTTI  

   

E.2.2 ALLOGGIAMENTI 
A RISCHIO    
E.2.3 NOTE    

F. IDENTIFICAZIONE SCHEDA 
F.1 NUMERAZIONE 
SCHEDA 

 

F.2 RELAZIONI CON 
ALTRE SCHEDE 

 

F.3 ALLEGATI  
F.4 NOTE  
F.5 N° ISPEZIONE  
F.6 DATI DI ISPEZIONE 

F.6.1 Data  
F.6.2 Operatore   

F.7 DATI DI 
COMPILAZIONE 

F.7.1 Data  
F.7.2 
Compilatore 
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Note per la compilazione 
 
 

A. IDENTIFICAZIONE DEL LOCALE DI CONSERVAZIONE 
 
A.1 DENOMINAZIONE/N° LOCALE 
Viene indicato il nome del locale e il numero identificativo (numero della porta, ecc.).  
A.2 UBICAZIONE 
Viene indicato il piano o livello in cui è posizionato il locale di conservazione. 
A.3 FONDI/COLLEZIONI 
Vengono indicati i fondi e le collezioni presenti nel locale di conservazione. 
A.4 PRESENZA DI PERSONALE E/O UTENTI 
Viene indicata la presenza di personale fissa o episodica ed anche l’eventuale presenza di utenti (stagisti, tirocinanti, ecc.).  
A.5 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 

 
B. LOCALE 

 
B.1 CARATTERISTICHE TECNICHE 
 
B.1.1 STRUTTURA 
Vengono indicate le caratteristiche strutturali del locale (es. suddivisione del locale, l presenza di altri locali all’interno, ecc.). 
B.1.2 SUPERFICIE 
Viene indicata la superficie totale espressa in m2. 
B.1.3 TIPOLOGIA 
Viene indicata la tipologia del locale: interrato, seminterrato, pianterreno, piano intermedio, sottotetto, sottoscala, vano scala, 
ecc. 
B.1.4 FUNZIONE  
Viene indicata la funzione del locale: ufficio, stanza, locale tecnico, cantina, ecc. 
B.1.5 ESPOSIZIONE LOCALE 
Viene indicata l’esposizione del locale: parete esterna o interna esposta a N, S, O, E. 
B.1.6 ESPOSIZIONE APERTURE 
Viene indicata la presenza di aperture come finestre, lucernari e porte, il loro numero e la loro ubicazione con specifiche 
sull’esposizione a N, S, O, E o la loro apertura su cortili, ecc. Vengono indicati anche i condotti o le aperture come le trombe 
di scale, le colonne di ascensori, ecc. 
B.1.7 USCITA DI SICUREZZA 
Viene indicata la presenza del/delle uscita/uscite di sicurezza e le sue/loro caratteristiche. 
B.1.8 RIVESTIMENTI 
Vengono indicate le caratteristiche di rivestimento dei locali: 

B.1.8.a Pavimento - piastrelle di cotto, legno, cemento a vista, ecc. 
B.1.8.b Pareti - intonaco, pietra, ecc. 
B.1.8.c Soffitto - intonaco, legno, ecc.  

B.1.9 CARATTERISTICHE INFRASTRUTTURALI  
Vengono indicate le caratteristiche infrastrutturali del locale come la presenza di tubature a vista (dell’acqua, del gas, ecc.) o 
la presenza di locali di acclimatazione, bussole, ecc. 
B.1.10 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 
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B.2 STATO LOCALE 
 
B.2.1 FINESTRE 
Vengono indicate le caratteristiche e lo stato di finestre o lucernari.  

B.2.1.a Tipo - specifiche sul tipo di finestre: aperte, chiuse, persiane, sportelli, ecc. e sulla presenza di eventuali 
tendaggi/pellicole UV-IR o altri elementi oscuranti. 
B.2.1.b Integrità - indicazioni sullo stato conservativo di finestre o lucernari, di infissi, di vetri, di sistemi di apertura, ecc. 
B.2.1.c Periodo apertura - indicazioni sugli eventuali orari di apertura. 

B.2.2 ACCESSI 
Vengono indicate le caratteristiche e lo stato degli accessi e dei materiale costitutivi.  

B.2.2.a Tipo - specifiche sul tipo di porte (semplici, porte tagliafuoco, con griglie, ecc.). 
B.2.2.b Integrità - indicazioni sullo stato conservativo delle porte, dei sistemi di apertura, ecc. 
 

B.2.3 RIVESTIMENTI 
Vengono indicate le caratteristiche e lo stato di rivestimento dei locali: 

B.2.3.a Pavimento - piastrelle di cotto, legno, cemento a vista, ecc. 
B.2.3.b Pareti - intonaco, pietra, ecc. 
B.2.3.c Soffitto - intonaco, legno, ecc. 

B.2.4 IMPIANTO ANTINCENDIO 
Vengono indicate le caratteristiche e lo stato dell’impianto antincendio se presente. 

B.2.4.a Presenza - indicazione o meno della presenza dell’impianto. 
B.2.4.b Tipo - specifiche sul funzionamento dell’impianto (fisso, provvisorio, automatico, manuale). Indicare  la presenza, il 
numero e il posizionamento degli estintori portatili o carrellati (a polvere, a CO2, ecc.), la presenza degli impianti di spegnimento e 
di rilevazione automatica degli incendi, ecc. 
B.2.4.c Funzionamento - presenza di elementi non funzionanti e/o malfunzionanti. 
B.2.4.d Periodo funzionamento - indicazioni sul periodo di funzionamento (tutto l’anno) e sull’orario di accensione. 

B.2.5 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO  
Vengono indicate le caratteristiche e lo stato dell’impianto di riscaldamento se presente.  

B.2.5.a Presenza - indicazione o meno della presenza dell’impianto, dell’ubicazione e del numero di installazioni. 
B.2.5.b Tipo - specifiche sul tipo di impianto (a radiatori, fan coil, inverter, ecc.) e se il sistema ad es. presenta dei sistemi di 
depurazione dell’aria e quindi la presenza di filtri. 
B.2.5.c Funzionamento - presenza di elementi non funzionanti e/o malfunzionanti. 
B.2.5.d Periodo funzionamento - indicazioni sul periodo di funzionamento e sull’orario di accensione. 

B.2.6 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
Vengono indicate le caratteristiche e lo stato dell’impianto di condizionamento se presente.  

B.2.6.a Presenza - indicazione o meno della presenza dell’impianto, dell’ubicazione e del numero di installazioni. 
B.2.6.b Tipo - specifiche sul tipo di impianto (impianto di aerazione con estrazione/immissione d’aria) e se il sistema ad es. 
presenta dei sistemi di depurazione dell’aria e quindi la presenza di filtri. 
B.2.6.c Funzionamento - presenza di elementi non funzionanti e/o malfunzionanti. 
B.2.6.d Periodo funzionamento - indicazioni sul periodo di funzionamento (tutto l’anno) e sull’orario di accensione. 

B.2.7 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
Vengono indicate le caratteristiche dell’impianto di illuminazione.  

B.2.7.a Tipo - specifiche sul tipo di impianto e cioè del tipo di lampade (a fluorescenza, a incandescenza, alogena, altro), del loro 
numero, della loro ubicazione (riportate anche specifiche riguardanti la potenza - watt), l’eventuale presenza di temporizzatore. 
B.2.7.b Funzionamento - presenza di elementi non funzionanti e/o malfunzionanti. 
B.2.7.c Periodo funzionamento - indicazioni sull’orario di accensione. 

B.2.8 ALTRI IMPIANTI (AERAZIONE, UMIDIFICAZIONE/DEUMIDIFICAZIONE, altro) 
Vengono indicate le caratteristiche e lo stato dell’impianto rilevato.  

B.2.8.a Presenza - indicazione dell’ubicazione e del numero di installazioni. 
B.2.8.b Tipo - specifiche sul tipo di impianto.  
B.2.8.c Funzionamento - presenza di elementi non funzionanti e/o malfunzionanti. 
B.2.8.d Periodo funzionamento - indicazioni sul periodo di funzionamento (tutto l’anno) e sull’orario di accensione. 

B.2.9 SEGNALETICA  
Viene indicata la presenza di segnaletica e della loro adeguatezza.  

B.2.9.a Sistema antincendio - indicazione o meno della presenza di segnaletica relativa al sistema antincendio e al suo stato 
(sufficiente, insufficiente, ecc.). 
B.2.9.b Uscite di sicurezza - indicazione o meno della presenza di segnaletica relativa alle uscite di sicurezza (sufficiente, 
insufficiente, ecc.). 
B.2.9.c Altro 

B.2.10 RILEVATORI TERMOIGROMETRICI 
Viene indicata la presenza di un sistema di rilevamento dei valori di temperatura ed umidità relativa e le specifiche.  

B.2.10.a Presenza - indicazione o meno della presenza del sistema, dell’ubicazione. 
B.2.10.b Tipo - specifiche sul tipo dell’impianto (termoigrografi, sistemi multiacquisitori, ecc.). 
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B.2.10.c Funzionamento - presenza di elementi non funzionanti/malfunzionanti. 
B.2.10.d Periodo funzionamento - indicazioni sul periodo di funzionamento (tutto l’anno) e sull’orario di accensione. 

B.2.11 DISPOSITIVI PER MONITORAGGI BIOLOGICI 
Viene indicata la presenza di dispositivi (trappole per fauna entomologica o erogatori di esche tossiche per roditori, ecc.) per 
monitorare gli ambienti da popolazioni di insetti e roditori.  
B.2.12 RILEVAMENTO DI ELEMENTI DI RISCHIO 
Viene indicato il rilevamento della presenza di elementi che possono comportare rischi per la conservazione dei materiali. 

B.2.12.a Acqua/umidità - indicazione sulla posizione e sulla probabile provenienza. 
B.2.12.b Polvere e/o altri depositi superficiali - indicazione sulla presenza di: 

- polvere; 
- macchie o depositi che siano attribuibili a tracce organiche di organismi (insetti, roditori, uccelli); 
- macchie e/o efflorescenze di natura inorganica (ruggine, salnitro, ecc.) 

B.2.12.c Biodeteriogeni - indicazione sulla presenza di macchie o depositi attribuibili a microrganismi e alla presenza di 
organismi o loro resti (insetti, roditori, uccelli). 

B.2.13 RILEVAMENTO DI SOSTANZE VOLATILI 
Viene indicato il rilevamento della presenza di: 

B.2.13.a MVOC - Microbial Volatile Organic Compounds  sono i componenti volatili emessi dai microrganismi associabili al noto 
“odore di muffa”. 
B.2.13.b Acido acetico - tipico odore di “aceto” derivante dalla degradazione delle pellicole in acetato di cellulosa.  
B.2.13.c Acido butirrico - sostanza derivante dalla decomposizione delle pellicole in acetato/butirrato di cellulosa, percepita 
come odore di “burro rancido” o “formaggio stagionato”. 
B.2.13.d Canfora - tipico odore derivante dalla decomposizione del nitrato di cellulosa. 
B.2.13.e Altro - segnalare ogni altro odore percepibile, descrivendo quale odore ricordi o, eventualmente, se non è definibile. 

B.2.14 PRESENZA DI MATERIALI NON PERTINENTI 
Viene indicata la presenza di materiali non pertinenti al locale come la presenza di oggetti che ingombrano il passaggio, ecc.  
B.2.15 ACCESSIBILITÀ/CIRCOLAZIONE  
Viene indicato se l’accesso al locale e la sua circolazione sono agevoli o difficoltosi. Utile l’indicazione espressa in m2 

dell’ingombro a terra di materiali non pertinenti e la % di superficie calpestabile. 
B.2.16 IGIENE DEL LOCALE 
Viene indicata una valutazione sull’igiene del locale specificando frequenza/periodicità di tali operazioni e i prodotti utilizzati.  
B.2.17 VALUTAZIONE DELLO STATO CONSERVATIVO 
Vengono indicate le caratteristiche che individuano l’attuale stato conservativo del locale e l’integrità dello stesso, ecc. 
B.2.18 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 

 
C ARREDI  

 
C.1 TIPOLOGIE  
 
C.1.1 ARMADI 
Viene indicata anche la tipologia di armadio (ad ante fisse, scorrevoli, ecc.) e il quantitativo. 

C.1.1.a Legno 
C.1.1.b Metallo/metallo verniciato 
C.1.1.c Laminato plastico 
Altro 

C.1.2 SCAFFALATURE 
Viene indicata anche la tipologia di scaffalatura (elementi della struttura) e il quantitativo. 

C.1.2.a Legno 
C.1.2.b Metallo/metallo verniciato 
C.1.2.c Laminato plastico 
C.1.2.d Altro 

C.3 CASSETTIERE/CLASSIFICATORI 
Viene indicata anche la tipologia di cassettiera/classificatore e il quantitativo. 

C.1.3.a Legno 
C.1.3.b Metallo/metallo verniciato 
C.1.3.c Laminato plastico 
C.1.3.d Altro 

C.4 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 
 
C.2 STATO ARREDI 
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C.2.1 CARATTERISTICHE DI ALLOGGIAMENTO 
Vengono indicate le caratteristiche che individuano la modalità di alloggiamento, se vengono rispettate cioè le distanze 
consigliate dalle normative: 

C.2.1.a Distanza da terra - indicare la distanza da terra del ripiano basso (nelle scaffalature).  
C.2.1.b Distanza dalla parete - indicare la distanza dalla parete dell’arredo.  

C.2.2 RILEVAMENTO DI ELEMENTI DI RISCHIO  
Viene indicato il rilevamento della presenza di elementi che possono comportare rischi per la conservazione dei materiali. 

C.2.2.a Acqua/umidità - indicazione sulla posizione e sulla probabile provenienza. 
C.2.2.b Polvere e/o altri depositi superficiali - indicazione sulla presenza di: 

- polvere; 
- macchie o depositi che siano attribuibili a tracce organiche di organismi (insetti, roditori, uccelli); 
- macchie e/o efflorescenze di natura inorganica (ruggine, salnitro, ecc.). 

C.2.2.c Biodeteriogeni - indicazione sulla presenza di macchie o depositi attribuibili a microrganismi o alla presenza di 
organismi (insetti, roditori, uccelli) e/o loro resti.  

C.2.3 PRESENZA DI MATERIALI NON PERTINENTI 
Viene indicata la presenza di materiali non pertinenti all’alloggiamento come la presenza di elementi che possono causare 
danni ai contenitori (chiodi sporgenti, oggetti taglienti, ecc.) o la presenza di materiali che potrebbero determinare possibili 
danni come ad esempio contenitori di liquidi vari, ecc. 
C.2.4 ACCESSIBILITÀ/FUNZIONALITÀ 
Viene indicato se l’accesso all’alloggiamento è agevole o meno e la funzionalità degli alloggiamenti (ad es. l’apertura di ante, 
di cassetti, ecc.).  
C.2.5 VALUTAZIONE DELLO STATO CONSERVATIVO 
Vengono indicate le caratteristiche individuanti l’attuale stato conservativo delle varie tipologie di arredi, la loro integrità, ecc. 
C.2.6 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 

 
D CONTENITORI  

 
D.1 TIPOLOGIE 
 
D.1.1 SCATOLE 
Vengono indicate le tipologie di scatole.  

D.1.1.a Legno 
D.1.1.b Cartone 
D.1.1.c Metallo/metallo verniciato 
D.1.1.d Altro 

D.1.2 FALDONI 
Vengono indicate le tipologie di faldoni.  

D.1.2.a Carta/cartone 
D.1.2.b Materiale plastico 
D.1.2.c Altro 

D.1.3 CARTELLINE 
Vengono indicate le tipologie di cartelline. 

D.1.3.a Carta/cartone 
D.1.3.b Materiale plastico 
D.1.3.c Altro 

D.1.4 BUSTE 
Vengono indicate le tipologie di buste.  

D.1.4.a Carta/cartone 
D.1.4.b Materiale plastico 
D.1.4.c Altro. 

D.1.5 CORNICI/MONTATURE 
Vengono indicate le tipologie di cornici/montature.  

D.1.5.a Legno 
D.1.5.a Metallo 
D.1.5.a Tessuto 
D.1.5.a Vetro 
D.1.5.a Altro. 

D.1.6 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 
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D.2 STATO CONTENITORI 
 
D.2.1 DISPOSIZIONE NEGLI ALLOGGIAMENTI  
Vengono indicate le caratteristiche che individuano la modalità di alloggiamento.  
D.2.2 RILEVAMENTO DI ELEMENTI DI RISCHIO  
Viene indicato il rilevamento della presenza di elementi concorrenti allo sviluppo di danni di varia natura. 

D.2.2.a Acqua/umidità - indicazione sulla localizzazione e sulla probabile provenienza. 
D.2.2.b Polvere e/o altri depositi superficiali - indicazione sulla presenza di macchie o depositi attribuibili a tracce organiche di 
organismi (insetti, roditori, uccelli), di prodotti di corrosione (ruggine), ecc.  
D.2.2.c Biodeteriogeni - indicazione sulla presenza di macchie o depositi attribuibili a microrganismi o alla presenza di 
organismi (insetti, roditori, uccelli) e/o loro resti.  

D.2.3 PRESENZA DI MATERIALI NON PERTINENTI 
Viene indicata la presenza di materiali non pertinenti all’alloggiamento come la presenza di elementi che possono causare 
danni ai contenitori (chiodi sporgenti, oggetti taglienti, ecc.). 
D.2.4 ACCESSIBILITÀ/FUNZIONALITÀ 
Viene indicato se l’accesso all’alloggiamento è agevole o meno e la funzionalità dei contenitori. 
D.2.5 VALUTAZIONE DELLO STATO CONSERVATIVO 
Vengono indicate le caratteristiche individuanti l’attuale stato conservativo delle varie tipologie di contenitori, la loro integrità, 
ecc. 
D.2.6 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 

 
E MATERIALI ALLOGGIATI  

 
E.1 TIPOLOGIE 
 
E.1.1 MATERIALI FOTOGRAFICI 
Viene indicato il procedimento utilizzato per l’esecuzione dei documenti fotografici presenti nel locale di conservazione.  

E.1.1.a Negativi - negativi su vetro all’albumina, al collodio, alla gelatina, negativi su pellicola (nitrato di cellulosa, acetati di 
cellulosa, butirrato di cellulosa, poliestere, ecc.), materiali a colori. 
E.1.1.b Positivi - positivi argentici monocromi (carte all’albumina, al collodio, alla gelatina), positivi a colori e positivi non argentici 
(cianotipie, stampe al platino e palladio, stampe ai sali di cromo, stampe ai pigmenti, ecc.), stampe fotomeccaniche 
(woodburytype, collotipie, ecc.) e prodotti ottenuti da stampanti, plotter, ecc.  
E.1.1.c Diapositive - autocromie, materiali a sviluppo cromogeno. 
E.1.1.d Prodotti unici - dagherrotipi, ambrotipi, ferrotipi, polaroid, ecc. 
E.1.1.e Album. 

E.1.2 MATERIALI CARTACEI 
Vengono indicate le diverse tipologie di materiali cartacei conservati nel locale di conservazione. 

E.1.2.a Libri  
E.1.2.b Cartografie  
E.1.2.c Carteggi 
E.1.2.d Altro. 

E.1.3 ATTREZZATURE FOTOGRAFICHE 
Vengono indicate le diverse tipologie di attrezzature: apparecchi di ripresa, di stampa, ingranditori, apparecchi stereoscopici, 
ecc. 
E.1.4 CARATTERISTICHE DI ALLOGGIAMENTO 
Viene indicato come sono alloggiati i materiali. 
E.1.5 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 
 
E.2 CARATTERISTICHE DI ALLOGGIAMENTO 
 

E.2.1 PRESENZA DI MATERIALI NON PROTETTI 
Viene indicato il grado di protezione delle diverse tipologie di materiale documentario, indicando quelli che non sono protetti 
da involucri; si può definire questa condizione esprimendone anche la percentuale al fine di comprendere il quantitativo di 
documentazione che non essendo protetta risulta esposta a rischi di vario tipo.  
E.2.2 ALLOGGIAMENTI A RISCHIO 
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Vengono riportate le situazioni in cui i materiali sono a rischio per le modalità di alloggiamento (ad es. se sono vicini a 
impianti di riscaldamento/condizionamento o ad altri impianti, se sono prossimi a fonti di illuminazione come finestre o 
lampade, ecc.); si può definire questa condizione esprimendone anche la percentuale. 
E.2.3 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 

 
F IDENTIFICAZIONE SCHEDA  

 
F.1 NUMERAZIONE SCHEDA 
Viene riportato il numero progressivo che contraddistingue la scheda. 
F.2 RELAZIONI CON ALTRE SCHEDE 
Vengono riportati i riferimenti relativi ad altre possibili schede esistenti, come ad es.: 

∗ Scheda ambientale 
∗ Scheda conservativa eventualmente esistente di materiale conservato nei locali/alloggiamenti oggetto dell’ispezione 
∗ Scheda restauro 
∗ Scheda monitoraggio entomologico 
∗ Scheda monitoraggio microbiologico 

F.3 ALLEGATI 
Vengono riportate le eventuali documentazioni grafiche e fotografiche di utile corredo all’ispezione, ecc. 
F.4 NOTE 
Riportare le informazioni che non è stato possibile inserire in altri parti. 
F.5 N° ISPEZIONE 
Viene riportato il numero di ispezione effettuato.  
F.6 DATI DI ISPEZIONE 
Viene riportata.  

F.6.1 Data - indicazione della data relativa all’ispezione effettuata.  
F.6.2 Operatore - indicazioni sul/gli operatore/i che hanno effettuato l’ispezione. 

F.7 DATI DI COMPILAZIONE 
F.7.1 Data - indicazione della data di compilazione/revisione/aggiornamento. 
F.7.2 Compilatore - nominativi del/gli operatore/i che hanno compilato/revisionato/aggiornato la scheda.  


